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Granài folle alle manifestazioni del PCI 

Impegno unitario 
dei comunisti 
per superare 

la crisi del Paese 
/ discorsi ilei compagni Chiaromon-
le a Palermo e Valori a Taranto 

Decine e decine di migliaia di persone hanno partecipato 
ieri alle manifestazioni promosse in tutta Italia dal PCI, nel 
corso delle quali sono state illustrate dagli oratori del nostro 
partito concrete proposte per uscire dalla grave crisi econo
mica e politica. Fra i numerosi comizi di ieri ricordiamo — 
oltre a quelli dei compagni Chiaromonte e Valori a Palermo e 
a Taranto, di cui diamo qui sotto un ampio resoconto — quelli 
tenuti a Roma dai compagni Cossutta (Trastevere), Natta 
(San Lorenzo), Petroselli (Tiburtino I I I ) , Alinovi a Castel San 
Giorgio (Salerno), Occhetto a Terni, Vecchietti a Vicenza. I 
compagni Macaluso e Quercioli hanno parlato rispettivamente 
agii emigrati italiani in Lussemburgo ad Esch ed in Svizzera a 
Dietikon (Zurigo). 

PALERMO, 22 settembie 
Il compagno Gerardo Chia

romonte, parlando a Palermo 
davanti ad una grande folla 
di migliaia di persone in oc-
iasione del comizio di chiusu
ra del Festival provinciale del-
ì'Unità ha sottolineato che: 
« sempre più pressante sta di
ventando la richiesta — che 
viene avanzata anche dall'in
terno dell'attuale maggioran
za — di nuovi indirizzi politici 
e di un nuovo modo di gover
nare. A questa richiesta la 
DC e Fanfani non possono 
sfuggire, perché essa è la con
dizione fondamentale per fare 
fronte alla crisi che travaglia 
il Paese: non comprendere 
questo, significa aprire la stra
tta al contrasto e lacerazioni 
sempre più preoccupanti nel
l'ambito della nostra società 
e aggravare la situazione. Le 
dichiarazioni e i discorsi di 
Fanfani in risposta alle recen
ti prese di posizione del PSI 
trascurano, in etl'etti, le que
stioni reali che stanno sul tap
peto e che riguardano le pro
spettive di vita e di lavoro 
per milioni di uomini e di 
donne, e sembrano voler ri
durre la discussione a proble
mi di rapporti interni alla com
pagine governativa e alle forze 
che ne ianno parte. In questo 
modo, la crisi è destinata ad 
aggravarsi e a scoppiare an
cora in forme imprevedibili. 

«All'esigenza di un mutamen
to reale che è stata posta non 
si può rispondere con giochi 
di parole, quando si fa questo 
si dà prova di grave irrespon
sabilità democratica e nazio
nale. 

« La necessità improrogabile 
di un cambiamento di rotta — 
ha proseguito Chiaromonte — 
è stata sottolineata, ancora li
na volta in questi giorni, da 
due parti: la scandalosa vicen
da delle nomine dei dirigenti 
degli Enti pubblici (effettuate 
con il sistema della spartizio-

nea di direzione politica capa
ce di assicurare quel rinno
vamento indispensabile del 
quale si avverte l'esigenza an
che da parte di settori de
gli stessi partiti di maggio
ranza. Insomma — ha prose
guito Valori — il vero pro
blema è di affrontare quei 
nodi che, invece, parte della 
Democrazia cristiana e parte 
dei suoi alleati di governo 
rifiutano di affrontare e che 
si riassumono nella urgenza 
di dare nuove finalità allo 
sviluppo economico e produtti
vo. Lungo questa strada — 
ha aggiunto l'oratore — non 
si è minimamente avanzato 
nel corso di questo anno. In
vece di fare la predica e di 
avanzare ricatti e minacce ai 
lavoratori, Fanfani e La Malfa 
farebbero bene a riflettere sul 
fatto che sono state lasciate 
inutilizzate la grande matu
rità e la disponibilità della 
classe operaia a farsi carico 
di problemi e di necessità na
zionali. 

« Così, oggi, come si pos
sono avanzare critiche ai sin
dacati se, dopo aver constata
ta l'impotenza del governo a 
contrastare le spinte all'au
mento del costo della vita. 
si preparano a una dura, ma 
necessaria lotta a difesa dei 
ceti più poveri e dei redditi 
falcidiati dall'inflazione, e ciò 
senza perlatro rinunciare al
la lotta per obiettivi di rifor
ma e per la realizzazione di 
progetti settoriali e territoria
li? (Tra i auali, ha ricorda
to Valori, quelli che interes
sano Taranto). Finche non si 
affronteranno le questioni no
dali della società italiana, il 
problema di una nuova dire
zione politica del Paese, sa
rà sempre tema di lotta e di 
discussione e invano il sena
tore Fanfani tenterà di chiu
dere la questione con i suoi 
« sette punti » oppure con 
quattro « regolette », come ha 

ne del potere tra i partiti della i fatto giorni fa: la questione 
maggioranza al di fuori di 
ogni criterio di competenza» e 
la denuncia che è venuta, an
che quest'anno, dal convegno 
sul Mezzogiorno alla Fiera del 
Levante. In questo convegno 
non solo si sono tirate le som
me di tutta la politica di inter
vento "straordinario" nel Mez-

comunista non potrà non tur
bargli i sonni. 

« La carenza del governo 
— ha sottolineato Valori — 
riguarda del resto tutti i cam
pi. L'oratore ha citato quanto 
è emerso in questi giorni nel 
settore dell'informazione sia 
per la stampa che per la TV, 

Grande manifestazione di unità e di popolo a trentanni dalla Liberazione della Toscana 

Migliaia di partigiani e soldati sfilano assieme 
per due ore nelle vie di Firenze imbandierata 

Nel corteo anche militari degli eserciti alleati, reduci dai campi di sterminio, rappresentanze dei Comuni medaglie d'oro e delle 286 amministrazioni civiche della Toscana - Picchetto 
d'onore per la bandiera del Corpo volontari della libertà -1 vessilli delle unità militari accolti da scroscianti applausi dalle centinaia di migliaia di persone accorse nel capoluogo toscano 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 22 settembre 

Un grande corteo di oltre 
30.000 fra partigiani, patrioti, 
soldati italiani e degli eser
citi alleati nella lotta contro 
il nazifascismo, di reduci e 
partigiani delle forze arma
te. di sopravvissuti ai campi 
di sterminio, di rappresen
tanze dei comuni medaglia 
d'oro e dei 286 comuni della 
Toscana, ha sfilato oygi. per 
quasi due ore. attraverso le 
vie di Firenze imbandierate, 
fondendosi con le centinaia 
di migliaia di uomini, donne, 
giovani giunti da ogni angolo 
della regione. 

La manifestazione è iniziata 
allo stadio. Un primo momen
to di intensa emozione e di 
fierezza si e avuto quando. 
salutata dagli onori militari 
e da tino scrosciante applau
so, è entrata la gloriosa ban
diera del Corpo volontari del
la libertà, scortata da tre sol
dati ed un ufficiale. Quella 
bandiera, decorata di medaglia 
d'oro, che rappresenta i 365 
mila 782 partigiani combatten
ti e patrioti, con i loro 44.720 
caduti e le 9 980 vittime delle 
rappresaglie. 

Dopo l'ingresso dei gonfa
loni del comuni medaglia d'o
ro e delle bandiere dei Paesi 
alleati si è avuto un minuto 
di silenzio per i caduti, in
terrotto da un grande applau
so quando la banda militare 
ha suonato le note di « Bel
la ciao » per ricordare i par
tigiani che hanno donato la 
vita per il riscatto, la libertà e 
l'indipendenza del Paese. 

Il corteo ha iniziato a sfi
lare a mezzogiorno muovendo 
dallo stadio per raggiungere 
piazza San Marco, dov'era il 
palco delle autorità — sul qua
le si trovavano i rappresentan
ti dei partigiani sovietici, po
lacchi, jugoslavi — dinanzi 
al quale erano disposte le 
bandiere partigiane, i meda
glieri della Resistenza, i la
bari delle associazioni d'ar
ma, le bandiere dei partiti e 

dei movimenti giovanili anti
fascisti. 

Rendeva gli onori la banda 
dei carabinieri che alternava 
l'inno nazionale agli inni par
tigiani. Aprivano la sfilata cin
que carabinieri a cavallo, die
tro i auali era la bandiera 
del CVL. Venivano subito do
po su jeep dell'esercito i ca
valieri di Vittorio Veneto ed 
i partigiani invalidi e muti
lati. Seguivano i gonfaloni dei 
comuni medaglia d'oro di Fi
renze, Milano. Cuneo, Marza-
botto, Stazzema. Lanciano, 
Modena. Ravenna, della pro
vincia di Massa Carrara ~ 
accompagnati da una scorta 
d'onore costituita da una rap
presentanza di tutta la Re
sistenza toscana — e dei 28(1 
comuni della regione precedu
ti dai sindaci con la fascia 
tricolore. Subito dopo, saluta
te dagli applausi, venivano le 
rappresentanze dei Paesi del
l'alleanza antifascista: reparti 
dell'esercito francese e di una 
compagnia statunitense, pre
senti per celebrare, assieme 
ai partigiani ed al popolo to
scano il 30- anniversario del
la Liberazione e per onora
re i loro caduti. Venivano poi 
le bandiere di unità dell'eser
cito ancora in vita, che han
no preso parte alla Resisten
za in Italia e all'estero, i bat
taglioni di formazioni in ar
mi: carabinieri, che seppero 
esprimere uomini come Salvo 
D'Acquisto e come i martiri 
di Fiesole; granatieri di Sar
degna. fanti della « Legnano » 
e della « Venezia », alpini, 
« lupi di Toscana ». Preceduti 
dalla banda è sfilato il gruppo 
delle bandiere della marina 
militare seguito da una com
pagnia del comando marina: 
il battaglione San Marco; il 
gruppo di bandiere dell'aero
nautica, le bandiere della 
Guardia di finanza e del cor
po di PS, ciascuna con una 
compagnia in armi. 

Dalla folla è salito un nuo
vo irrefrenabile applauso 
quando hanno iniziato a sfi-

\ tare le formazioni partigiane. 

zogiorno e se ne sono constata- i attraverso la denuncia non 
te la pochezza ridicola e gli er 
rori di indirizzo, ma si è sot
tolineato come solo una nuo
va e diversa politica economi
ca nazionale, di espansione e 
di sviluppo qualificato delle 
forze produttive nell'industria 
e nell'agricoltura può avviare 
a soluzione la questione meri
dionale. 

« La politica incerta, ingiusta 
e sbagliata del governo attua
le condanna il Mezzogiorno e 
fa sentire alle popolazioni me
ridionali le conseguenze più 
gravi della crisi. Per questo, i 
comunisti intensificheranno le 
loro attività per mandare a-
vanti nel Mezzogiorno e in 
tutto il Paese un vasto mo
vimento unitario che abbia, 
come obiettivo, quello del la
voro e dell'occupazione, di una 
nuova politica di investimenti 
produttivi e di allargamento 
dei consumi sociali, del taglio 
severo delle rendite parassi
tarie, dei privilegi, degli spre
chi e dei consumi di lusso; 
l'inflazione sta colpendo in 
modo crudele gli operai, i con
tadini, i lavoratori a reddito 
più basso, i pensionati, la pe
vera gente che, soprattutto 
nelle grandi città meridionali, 
v costretta ogni giorno ad "ar
rangiarsi". 

« Il movimento unitario che 
deve svilupparsi contro i pe
ricoli di recessione e per una 
nuova politica economica a-
vrà perciò, fra i suoi princi
pali punti di partenza, la dife
sa strenua del tenore di vita 
delle masse lavoratrici. I co
munisti respingono perciò con 
forza l'offensiva antisindacale 
e antioperaia che è in corso 
in questi giorni e appoggeran
no le lotte degli operai e dei 
pensionati tese ad un recupero. 
sia pure parziale, del valore 
d'acquisto dei loro salari e 
delle loro pensioni. " 

TARANTO, 22 settembre 
Il compagno Dario Valori, 

della Direzione nazionale del 
PCI, concludendo davanti a 
decine di migliaia di cittadini 
il Festival provinciale del-
ì'Unilà di Taranto, ha iniziato 
il suo discorso affermando 
che « mentre la situazione eco
nomica si fa sempre più gra
ve, si è ricominciato a parla
re di verifica fra i partiti che 
fanno parte dell'attuale mag
gioranza senza neppure sape
re esattamente a quali livelli 
si debba effettuare questa en
nesima verifica. D'altro canto, 
che cosa si vuole verificare? 
Forse il rapporto tra un pro
gramma che giustamente, a 
suo tempo, giudicammo ina
deguato di fronte alle necessi
tà del Paese e una attività 
di governo che mostra sem
pre più la incapacità di una 
formula per affrontare le gran
di questioni di politica inter
na ed economica? La vera ve
rifica è quella che suggerisce 
il movimento in atto del Pae
se. tra le necessità cui oc
corre dare risposta e una li-

solo dei giornalisti, ma anche 
di giuristi che hanno rileva
to una situazione gravissima 
e rischi estremi se, entro il 
30 novembre non si arriverà 
alla riforma della RAI-TV. E" 
un campo dove i problemi di 
spesa non esistono o sono 
molto limitati e vi è un arco 
di forze politiche molto va
sto per realizzare la riforma. 
E' un esempio: invece di pre
occuparsi come fanno taluni, 

Incontro partigiano a Vado Moniuno (Bologna) 

Ricordata la nascita 
della brigata 

«Stella Rossa» 
La porteci txtzione del cappellano don Toni' 
masi ni e del compagno Colaianni (Barbato) 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 22 settembre 

Con la celebrazione a Va
do delia nascita della briga
ta « Stalla rossa » - Lupo, ope
rante sui monti compresi tra 
i medi corsi del Setta e del 
Reno, a una trentina di km 
da Bologna, ha avuto inizio 

di far restare opposizione la i oggi la serie di manifesta-
opposizione, ci si dovrebbe j zioni per ricordare il trente-
chiedere quante cose potreb- Simo anniversario della stra-
bero essere fatte con grandi i gè di Marzabotto. Domenica 
e larghi consensi e non ven- , prossima nel vicino centro di 

Grizzana verrà inaugurata 
una lapide dedicata ai caduti 

> della Resistenza, quindi il 13 
ottobre si terrà la manifesta-

gono neppure tentate. Conclu
dendo, il compagno Valori ha 
ribadito la volontà dei comu
nisti di sviluppare nelle pros
sime settimane un grande mo
vimento unitario anche attor
no a questi problemi della ri
forma dell'informazione ». 

zione popolare a Marzabotto. 
Il giorno prima a Bologna si 
svolgerà il convegno « Per ia 
sicurezza e la cooperazione 

Solenne manilestmione nel 30° della Uberaùone 

Rimini: commemorato 
il sacrifìcio di tre 

martiri del nazismo 
Un corteo ha attraversato le vie della città 
La presenza dei comandanti di tutte le armi 

RIMIMI. 22 settembre 
Rimini democratica e antifa

scista, medaglia d'oro della 
Resistenza, ha celebrato so
lennemente nella giornata di 
oggi, domenica, il trentesimo 
annivei^a rio della liberazione 
della città dai nazifascisti. Al
le ore 9,30, davanti al monu
mento ai Caduti della Resi
stenza, opera dello scultore 
riminese Elio Morii, si sono 
radunate le autorità civili e 
militari e le rappresentanze 
delle Associazioni partigiane, 
di tutte le forze democratiche 
e antifasciste. 

Dopo aver deposto alcune 
corone ai piedi del monumen
to, il corteo, preceduto dalla 
banda cittadina che intonava 
le canzoni della gloriosa lotta 
di liberazione, ha attraversato 
le principali vie del centro; 
alla sua testa, insieme al gon
falone della città di Rimini, 
si trovavano gli stendardi di 
numerosi altri Comuni del cir
condario e quello della pro
vincia di Forlì. 

Lungo il tragitto la marcia 
del corteo si è interrotta due 
volte per consentire la depo
sizione di corone di alloro al
la lapide che ricorda l'eroico 
sacrificio di Luigi Nicolò, Ma
rio Cappelli e Adelio Pagliera-

ni — i tre martiri, tmeidati 
dai nazifascisti, ai quali è 
stata dedicata la piazza prin
cipale della città — e al Mo
numento ai Caduti di tutte le 
guerre. 

Mentre venivano deposte le 
corone prestava servizio un 
picchetto dell'esercito, alla 
presenza dei comandanti di 
tutte le armi. Quando il cor
teo è giunto in piazza Cavour, 
al palco della presidenza so
no stati chiamati. oltre ami 
oratori ufficiali deila manife
stazione, il sindaco di Bologna, 
compagno Renato Zangheri — 
del quale sono poi state ricor
date l'origine riminese e il 
contributo prezioso portato al
l'opera di ricostruzione della 
città distrutta per F829n dalla 
guerra — l'assessore regiona
le, compagno Walter Ceccaro-
ni, il presidente del circonda
rio di Rimini, compagno Fran
cesco Alici, i dirigenti dell'An-
pi e, in rappresentanza delle 
famiglie dei caduti per la Re
sistenza, Marconi, Paglierani 
e Ghelfi. 

Hanno quindi preso la pa
rola il sindaco di Rimini, 
compagno Nicola Pagliarani, 
e il compagno Venterò Acero-
man. presidente dell'Istituto 
storico della Resistenza, 

europea e la pace tra i po
poli ». 

Dopo un breve incontro 
nella sala della delegazione 
comunale di Vado (Monzu-
no) presenti numerosi sinda
ci dei Paesi interessati dal 
raggio d'azione della brigata, 
si è svolta in piazza della Li
bertà una vibrante manifesta
zione antifascista dinanzi ad 
una folla di giovani ed an
ziani partigiani che tra quei 
monti, che li videro protago
nisti di una pagina decisiva 
della storia del nostro Pae
se, hanno rinnovato antiche 
amicizie in un comune im
pegno di riaffermata fedeltà 
ideale e continuità operativa 
ai valori ereditati dalla Re
sistenza. I gonfaloni dei Co
muni di Bazzano, Camugna-
no, Casalecchio di Reno, Ca
stelfranco Emilia, Castel Nuo
vo Rangone. Loiano, Grizza
na, Monzuno, Monghidoro. 
Monte S. Pietro. Sasso Mar
coni, Marzabotto. quello del 
Comitato provinciale dall'AN-
PI. vessilli del PCI e trico
lori addobbavano il luogo do
ve, in un clima di commos
sa partecipazione e ferma vo
lontà di lotta, il cappellano 
della « Stella rossa » don Lui
gi Tommasini ed il compagno 
on. Pompeo Cola Janni (ex co
mandante partigiano col no
me di Barbato) della presi
denza dell'ANPI nazionale, 
hanno celebrato la ricorren
za. Presiedeva il partigiano 
Terruccio Teglio del Comitato 
unitario antifascista di Mon
zuno. 

Nel corso della SS. Messa 
officiata da don Tommasini 
il parroco ha ricordato co
me le prima gesta della bri
gata furono l'apertura dei gra
nai e lo sblocco dei viveri al 
fine di concedere alla popo
lazione ciò che era di loro 
diritto, frutto del loro lavo
ro: pane, carne, indumenti. 

Esaltando il valore dell'imi
ta della forze antifasciste per 
il perseguimento della vitto
ria sulle truppe tedesche di 
occupazione, cui — ha ricor
dato il popolare « Barbato » 
— diedero un valido apporto 
carabinieri e soldati che rifiu
tarono il doppio tradimento 
del re e si immolarono a Ce-
falonia, a Spalato, nelle isole 
dell'Egeo, nella battaglia di 
Roma, ed affluirono numero
si nelle brigate partigiane, e-
gli ha rilevato il senso pro
fondo di ouella concordia nel-
l'aziona. Ha messo poi in ri
lievo il significato della con
temporanea manifestazione. 

A chiusura della manifesta
zione un corteo ha reso o-
maggio al cippo che ricorda 
i caduti ove sono state de
poste corone di fiori dell'Am
ministrazione comunale di 
Monzuno, del Comitato per il 
25' della Costituzione e dal-
l'ANPI nazionale. 

Sergio Ventura 

FIRENZE — Il corteo di partigiani • soldati sfila par II cantro della cittì: in primo piano, nella foto, 
lo striscione della Divisione « Garibaldi ». 

Si sono visti passare i volti di 
migliaia di operai, di contadi
ni, di intellettuali che nelle 
fabbriche, nei campi, nella 
scuola prima, e poi sui mon
ti seppero combattere e scon
figgere il fascismo. 

Preceduta dalla banda del 
78J « Lupi di Toscana » è ap
parsa la bandiera del Comi
tato toscano di Liberazione 
nazionale, che rappresenta i-
dealmente i 29.171 partigiani 
combattenti e patrioti tosca
ni, i 2.089 caduti e le 4.461 
vittime delle rappresaglie. Le 
formazioni partigiane sono sfi
late con fierezza per blocchi 
unitari: Arezzo — alla cui te
sta erano numerosi ufficiali 
in divisa ed il generale Siro 
Rossetti clic, come capitano, 
comandò la brigata Pio Bor
ri — il cui contributo alla Re
sistenza si riassume in 221 
caduti su 1.973 combattenti at
tivi; Grosseto — nella cui pro
vincia si ebbe il massacro di 
87 minatori della miniera di 
Niccioleta — con 155 caduti 
su 3.000 combattenti attivi. 

La sfilata delle formazioni 
partigiane è stata continua
mente contrappuntata dagli 
applausi e dai saluti com
mossi di chi ritrovandosi do
po molti anni in questa gran
de manifestazione di popolo si 
abbracciava commosso. 

Sono passati cosi i partigia
ni di Livorno, che contribuì 
alla Resistenza con 71 cadu
ti su 845 combattenti; di Luc
ca, la cui partecipazione al
la lotta di Liberazione si rias
sume in 232 caduti su 2.956 
combattenti. Massa Carrara, 
dove anche quando la lotta 
cominciò a svilupparsi in for
ma organizzata, continuò a 
sopravvivere il «fatto popo
lare», come testimoniano la 
vittoriosa reazione delle don
ne di Carrara di fronte al
l'ordine tedesco di evacuazio
ne della città, le feroci re
pressioni di S. Anna a Staz
zema; i 629 caduti su 10.000 
combattenti, le 795 vittime 
delle rappresaglie. Pisa, il cui 
secolare anelito di libertà tro
vò alimento ed impulso nelle 
fabbriche e nella «Normale» 
e che dette alla Resistenza 
101 caduti su 1.780 combat
tenti attivi e 567 vittime delle 
rappresaglie. Pistoia, dove si 
ebbe la strage di Padule di 
Fucecchio dove il contributo 
alla Resistenza si conta in 
71 caduti su oltre 1.000 com
battenti. Siena, con 205 ca
duti, vittime di ravpresaglie 
su 1.704 combattenti. 

A chiusura delle formazio
ni partigiane sono sfilate le 
formazioni della provincia di 
Firenze il cui contributo alla 
lotta di Liberazione è con
traddistinto da una serie di 
manifestazioni concrete e dì 
battaglie eroiche che portaro
no all'insurrezione dell'I! ago
sto, cui presero parte la divi
sione Potente. Giustizia e Li
bertà e le Brigate del Po
polo. che permise al CTLN di 
rivendicare la funzione di go
verno come modello destina
to a generalizzarsi. Una prò-

Due «panetti» 
di esplosivo trovati 

a Ostia Lido 
ROMA, 22 settembre 

Due « panetti » di esplosivo, 
sembra tritolo, sono stati tro
vati stamani nei pressi del
l'albergo « Airport » a Ostia 
Lido dove sono alloggiati da 
alcuni giorni i partecipanti al 
quarto corso di aggiornamen
to politico per dirigenti pro
vinciali del cosiddetto « Fron
te della gioventù ». l'organiz
zazione giovanile del « MSI-
DN». 

L'esplosivo era contenuto in 
un pacco avvolto con carta di 
giornali e assicurato con na
stro adesivo, ma non era col-
lagato ad alcuna miccia. La 
segnalazione del ritrovamento 
del pacco, nel quale sono sta
ti trovati due « panetti » di e-
splosivo da cento grammi l'u
no, è stata data ai carabinie
ri verso le sette dal persona
le dell'hotel «Satellite», che 
si trova in via dellp Antille, 
a poca distanza dall'n Air-
pori ». 

vincia che ha dato 554 cadu
ti su 10.637 combattenti at
tivi e 943 vittime delle rap
presaglie. 

Dopo la sfilata dei super
stiti dei campi di sterminio 
il corteo è proseguito con i 
reduci e i partigiani delle 
Forze Armate: della divisio
ne « Acqui » che combattè a 
Cefalonia e che ebbe 1.315 ca
duti, 5.325 fucilati e 3.000 di
spersi in mare; la divisione 
partigiana Garibaldi che com
battè per la liberazione del
la Jugoslavia, la divisione « I-
talia ». i reduci e i partigia
ni delle divisioni di fanteria 
« Pinerolo » e «t Firenze ». 

Particolarmente significati
va la vicenda della « Firenze » 
che dislocata in Albania fu 
smembrata e si riordinò nelle 
« Truppe italiane di monta
gna » le quali si integrarono 
in parte nell'esercito di li
berazione albanese e in parte 
diedero vita al battaglione 
« Gramsci » che, al comando 
del sergente Tersilio Cardina
li, caduto in combattimento, 

partecipò a tutta la guerra fi
no alla liberazione di Tira
na. Sono sfilati ancora i redu
ci del Corpo italiano di li
berazione e dei gruppi di com
battimento Cremona. Friuli, 
Folgore e Legnano, che saran
no il seme del rinato eserci
to della Repubblica, accolti da 
scroscianti applausi. 

Una giornata indimenticabile 
che ha rappresentato il frut
to più alto delle manifesta
zioni che, per iniziativa del 
Comitato provinciale per le 
celebrazioni del trentennale 
della Resistenza e della Li
berazione nell'arco di queste 
ha percoso — come ha affer
mato il presidente del Con
siglio regionale Gabbuggiani 
— tutte le province di una re
gione della quale ogni angolo 
ricorda i martiri, le vittime 
degli eccidi, le gesta di eroi
smo, i combattimenti, gli epi
sodi di valore di coloro che 
lottarono contro il nazifasci
smo per costruire il nuovo 
Stato repubblicano. 

Renzo Cassigoli 

// (//scorso del compagno Gabbuggiani 

Andare avanti sulla via 
indicata dalla Resistenza 

e dalla Costituzione 
DALLA PRIMA 

vicini e cari — ha rilevato 
il compagno Gabbuggiani — 
mostra quale sia e quanto al
to il sanguinoso prezzo della 
rottura del legame democra
tico tra popolo e Forze ar
mate. Altre vicende testimo
niano invece la validità peren
ne della lezione della nostra 
storia, mostrando come la sal
dezza di quel legame sia una 
arma formidabile e capace di 
infrangere il giogo di tiran
nidi di antica e meno antica 
data. 

Ma alla guerra nazionale i 
combattenti della Resistenza 
confidarono anche le attese di 
un nuovo ordine, di salda de
mocrazia, di rinnovamento ci
vile e morale, di giustizia so
ciale... E' perciò legittima, co
stituzionalmente legittima, la 
affermazione che la Resisten
za continua nelle lotte politi
che e sociali per il rinnova
mento e la 'trasformazione 
dello Stato e della società. 
secondo il progetto e con gli 
strumenti della Costituzione. 
Dalla quale auDare davvero 
" necessario e indilazionabile 
remunerare lo spirito vero ed 
originario ", come ha ammo
nito in questi giorni una del
le più alte magistrature della 
Repubblica, di fronte alla gra
vità di problemi del presente 
e alla serietà delle tensioni 
che percorrono la società na
zionale, quello spirito necessa
rio per definire una nuova, 
giovane unità nazionale. 

E ' un monito che interpre
ta le inquietudini che salgo
no dal Paese. Di un Paese 
che è cresciuto e ha dato pro
ve anche recenti di maturità 
civile, di sensibilità democra
tica, di vigilanza antifascista. 
Di un Paese che non tollera 
rigurgiti reazionari e fascisti, 

I duecentomila a Firenze per 
il 30° della Liberazione toscana 

DALLA PRIMA 
licato della vita politica ita
liana, l'impegno contro il fa
scismo. in difesa delle istitu
zioni democratiche, secondo 
lo spirito della Costituzione 
nata dalla Resistenza. 

Elemento di grande rilievo 
politico della manifestazione 
di oggi a Firenze, unica nella 
storia recente del nostro Pae
se, è stato l'incontro — il pri
mo in questi trent'anni — dei 
partigiani toscani con le For
ze Armate. Questo incontro è 
servito a ribadire i comuni 
ideali che furono alla base 
della guerra di Liberazione. 

Questo spirito unitario che 
caratterizzava la Resistenza 
ha trovato concretezza nel cor
teo — al quale hanno preso 
parte oltre trentamila partigia
ni e soldati con i loro sim
boli e le loro bandiere — do 
ve erano rappresentate tutte 
le formazioni partigiane, le 
squadre di azione partigiane, 
i gruppi di resistenza, i patrio
ti appartenenti ai vari rag
gruppamenti politici che tro
varono nei Comitati di libe
razione e nei comandi mili
tari unitari, i cui superstiti 
hanno sfilato in corteo. la lo
ro direzione unitaria, e tutte 
le formazioni militari che pre
sero parte alla guerra contro 
i tedeschi ed i fascisti. 

Questa unità e questo rin
novato impegno comune per 
la libertà e il progresso del 
Paese sono stati sottolineati 
dalla partecipazione alla ma
nifestazione di qualificate rap
presentanze di tutti i partiti 
democratici e antifascisti 
(della delegazione del PCI. 
guidata dai compagni Carlo 
Galluzzi. Ugo Pecchioli, face
vano parte Antonio Roasio, 
Remo Scappini, Vittorio Bar-
dini. Mauro Tognoni, Alessio 
Pasquini, Piero Pieralli e Sil
vano Andriani». di tutti i sin
daci e dei labari dei 286* Co
muni e delle 9 province della 
Toscana e di numerosi sindaci 
con i gonfaloni dei Comuni 
decorati di Medaglia d'oro al 
valor militare, tra cui Firen
ze e della provincia di Massa 
Carrara. 

Sul palco d'onore allo stadio 
dove è iniziata la manifesta
zione. erano presenti, in rap
presentanza della Camera dei 
deputati, il vice presidente 
compagno on. Arrigo Boldri-
ni. Medaglia d'oro della Re
sistenza e presidente dell'AN
PI. il presidente della Giun
ta regionale Toscana Lelio 
Lagorio, l'ex presidente del 
CLN toscano professor Carlo 
Ludovico Ragghianti, monsi
gnor Bianchi della Curia arci
vescovile di Firenze, i capi di 
Stato Maggiore dell'esercito, 
generale Viglione, della Mari

na, ammiraglio De Gregori, e 
dell'Aeronautica generale Ciar
lo, il segretario generale del
la Difesa, generale Raffaele 
Cucino, i comandanti della 
Guardia di Finanza e dei ca
rabinieri generali Giudice e 
Mino, il comandante della re
gione militare tosco-emiliana, 
generale Renzo Apollonio, che 
è stato uno dei promotori del
la manifestazione di oggi, ed 
altri numerosi ufficiali, non
ché rappresentanze delle am
basciate di tutti i Paesi che 
presero parte alla guerra con
tro il nazifascismo, tra cui 
quelle dell'URSS, degli Stati 
Uniti, della Francia e dell'Un
gheria. 

Il presidente del Consiglio 
Rumor ha inviato un tele
gramma nel quale si afferma 
che « la Resistenza è il fon
damento della Repubblica. Nel 
celabrarla — prosegue il mes
saggio — ricordiamo commos
si il contributo di sangue e 
di sacrificio del popolo e la 
lotta contro il fascismo, i 
valori di libertà, di indipen
denza e di giustizia che es
si hanno difeso e portato a-
vanti, una tensione morale che 
rappresenta oggi più che mai 
un non rinunciabile punto di 
riferimento per tutte le for
ze democratiche in questo spi
rito che il governo sente co
me proprio ». 

La manifestazione ha avuto 
inizio allo stadio comunale. 
dove hanno preso la parola 
il sindaco democristiano di Fi
renze. Giancarlo Zoli, il com
pagno Elio Gabbuggiani. 
presidente del Consiglio regio
nale toscano «il cui discorso 
pubblichiamo a parte», il vice
presidente del Senato France
sco Albenini. socialista, e il 
ministro della Difesa Giulio 
Andreotti. Il senatore Alberti-
ni ha voluto riaffermare, tra 
l'altro la « tenace incrollabi
le decisione di difendere nella 
unità e nell'azione, le nostre 
istituzioni perche la nostra 
gente possa vivere nella pa
ce e nella libertà, premesse 
e condizioni per un civile 
progresso sociale ». 

A questi valori si è richia
mato anche il ministro An
dreotti. il quale ha detto che 
rincontro di Firenze « è in
nanzitutto un atto di verità 
storica » e che la liberazione 
dell'Italia fu ottenuta con lo 
sforzo concorde degli uomi
ni della Resistenza e delle ri
costituite Forze Armate e de
gli eserciti alleati ». Andreot
ti ha quindi affermato che 
questo incontro « deve segnare 
un più intenso costume di vis
suta intimità e rievocazione, 
in particolare nelle scuole e 
tra le giovani leve dell'eser
cito, della marina e dell'aero
nautica » e che « il plurali

smo che la Costituzione del
la Repubblica ha irrevocabil
mente fissato come conquista
ta garanzia di libertà — ha bi
sogno di una linfa genuina di 
unità politica e morale quale 
appunto fu realizzata negli an
ni, per altro terribili, che stia
mo rivivendo ». 

Dopo aver reso omaggio a 
quanti caddero nella Resisten
za in Toscana e agli uomini 
che la guidarono — ha cita
to Carlo Rosselli, Ernesto Ros
si, Gaetano Pieraccini, Mario 
Bracci, Adone Zoli, Mario Fa
biani, Piero Calamandrei. Al-
dobrando Medici Tornaquinci 
e Mario Augusto Martini — 
Andreotti ha concluso affer
mando che « nei momenti dif
ficili giovi il ricordo di que
ste prestigiose figure a dare 
un orientamento sicuro di li
bertà ». 

La grandiosa manifestazione 
di oggi si è svolta nel più per
fetto ordine senza alcun in
cidente a sottolineare la ma
turità democratica delle popo
lazioni fiorentine e della To
scana che hanno voluto cele
brare unitariamente il trenten
nale della Resistenza e della 
Liberazione della loro regio
ne. 

lacerazioni, atti, tesi a colpi
re le istituzioni democratiche 
del nuovo Stato sorto dalla 
Resistenza. Di un Paese nel 
quale le forze della Resisten
za, della Repubblica, della 
Costituzione dispongono di 
basi di consenso popolare am
pie e sicure. Di un Paese le 
cui nuove generazioni espri
mono sempre più nitidamen
te l'esigenza di nuovi valori 
morali, il bisogno dell'ugua
glianza, la domanda di liber
tà. La voce dei giovani va in
tesa: essa chiede un lavoro si
curo. una scuola aperta alla 
società, un servizio militare 
come esperienza di formazio
ne civile. Ma reclama, ormai. 
anche di poter partecipare al 
processo di formazione della 
volontà generale del Paese, 
per contribuire uniti a rinno
vano. 

Ecco oerché i sentimenti, 
difficilmente esprimibili, che 
suscitano in ciascuno la me
moria degli eventi grandiosi 
che oggi qui celebriamo, ci 
ispirano, sopra ogni altro, il 
senso del dovere alla fatica 
quotidiana, a capire le cose, 
alla tolleranza nel confron
to: per garantire le condi
zioni in cui la dignità del la
voro sia certa e resa immu
ne dall'insulto del parassiti
smo; la possibilità per ciascu
no di contare e partecipare 
sia promossa; la sicurezza del
le istituzioni rigorosamente 
difesa dai tentativi di eversio
ne sconfitti dalla storia e con
dannati dalle coscienze. Sia, 
questa circostanza solenne — 
ha concluso fra grandi ap
plausi il compagno Gabbug
giani —, occasione per rinno
vare l'impegno a percorrere 
tutti insieme, con ferma de
terminazione, il cammino in
dicato dagli ideali della Re
sistenza e dalla volontà della 
Costituzione. 

Viva l'Italia nata dalla lot
ta contro il fascismo! Viva 
l'Italia nata dalla Resistenza! 

IL PRETORE 
DI IMOLA 

in data 5 giugno 1974 ha pro
nunziato il seguente 

DECRETO PENALE 
contro 

SORRENTINO SALVATORE, 
nato a Napoli il 1» aprile 1941. 
residente a Cattolica in Via 
Trento n. 35 

i m p u t a t o 
del reato p. e p. dagli artt. 
517-518 C.P. per aver posto in 
vendita oggetti in similoro 
falsamente marcati « Omega » 
e sigillo «K18 0750» quindi 
oggetti con marchi e segni 
distintivi atti ad indurre in 
inganno il compratore. 

Accertato in località Sillaro, 
autostrada A/14 il 18 marzo 
1974. 

( o m i s s i s ) 
Condanna il suddetto alla 

pena di Lire 29.000 di multa 
ed ordina la pubblicazione del
la sentenza per estratto nel 
giornale l'Unità. 

Per estratto conforme al
l'originale. 
Imola, 17 settembre 1974. 

IL CANCELLIERE 
CAPO DIRIGENTE 
Dott. A. 31. Faggella 

COMUNE DI LA SPEZIA 
Estratto avvisi di gare 

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 7 della legge 2 febbraio 
1973 n. 14. si informa che entro 120 giorni dalla data della 
presen'e pubblicazione sarà esperita, secondo la proce
dura di cui all'art. 1 lett. a» della legge suindicata, tre 
licitazioni private per l'aggiudicazione dei lavori di: 

1) costruzione di spogliatoi per campo di calcio e ten
nis in Via Dei Pioppi, del presunto importo di Lire 
17.470.575: 

2) completamento dell'impianto elettrico ed impianto per 
proiettori del palcoscenico del Teatro Civico, del pre
sunto importo di Lire 15.600.000; 

3) completamento della scalinata Q. Sella tra la Via 
XXVII Marzo e la Via Dei Colli, del presunto importo 
di Lire 4.116.105; 

nell'intesa che, in caso di diserzione, la Civica Ammini
strazione potrà, sempre entro l'indicato termine di 120 
giorni, esperire una seconda licitazione privata con pos
sibilità di offerte anche in aumento. 

Gli interessati sono invitati a presentare domanda in carta 
legale alla Ripartizione LL.PP. Divisione Amministrazione 
e Contabilità di questo Comune entro 10 giorni dalla pub
blicazione del presente avviso. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 
Gli avvisi d'asta trovansi in pubblicazione all'Albo Preto
rio del Comune. 
La Spezia, 23 settembre 1974. 

IL SINDACO: Antoni Varese 


